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Per illustrare i mesi del calendario 2004 
di Pangea abbiamo scelto immagini dei Kalash, 
una popolazione pagana che vive nelle vallate
del Chitral, ai confini tra Pakistan e Afghanistan, 
e che discende dai disertori dell'armata 
di Alessandro Magno.
Le foto di un popolo antichissimo e orgoglioso
della propria cultura, sopravvissuto ai tentativi 
di islamizzazione, per celebrare oltre un anno 
di attività della Fondazione Pangea Onlus, 
che lavora per dare risposte concrete ai bisogni
che nascono a seguito di emergenze causate 
da guerre, carestie, regimi dittatoriali o eventi
climatici catastrofici.

Nell'ultimo anno Pangea Onlus è intervenuta 
in Romania, in Afghanistan e in Moldavia; 
là dove, passata la fase “acuta” dell'emergenza 
e spenti i riflettori, resta il bisogno delle
popolazioni di ricostruire la propria "normalità",
il tessuto sociale ed economico sconvolto 
dall'emergenza stessa, nel massimo rispetto 
dei diritti umani fondamentali.

La Fondazione Pangea Onlus lavora in stretta 
collaborazione con le associazioni locali, 
profonde conoscitrici delle reali necessità 
della società nella quale operano. 
Lo scopo della nostra azione è quello di favorire

situazioni di crescita e di ripresa, cooperando 
con la massima trasparenza e professionalità. 
Ogni sostenitore di Pangea ne conosce 
e ne condivide la filosofia d’azione e si fa
promotore in prima persona della riuscita 
dei progetti.

Alla base del lavoro della Fondazione c'è una
profonda esigenza di giustizia sociale, naturale
diritto di ogni uomo, donna e bambino; 
è il desiderio di creare una “Pangea dei popoli”
dove lo spirito di collaborazione, di solidarietà, 
di apertura all'altro e di aiuto reciproco siano 
i valori di riferimento.

C’è, c’è una luce che ha il diritto di risplendere, ma che, oscurata da ciò che la circonda,
riesci a vedere solo se ne sei all’interno. Ed è lì che vorrei essere sempre.
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AFGHANISTAN: PROGETTO JAMILA
Oltre vent'anni di guerra hanno distrutto l'Afghanistan,
azzerandone non solo le infrastrutture ma anche 
il tessuto sociale e la micro e macro economia. 
Da un anno circa è ricominciata una lenta e faticosa
ricostruzione, grazie anche al grande impulso ricevuto
dalla cooperazione internazionale, che resta comunque
concentrata per lo più sui progetti di emergenza, non
sempre garanzia di un supporto costante negli anni. 
Il sistema sociale e l’economia domestica sono molto
fragili in tutte le province del Paese, in quanto sono
poche le reali opportunità di sviluppo. La Fondazione
Pangea Onlus ha deciso di impegnarsi in un progetto 
di microcredito rivolto alle donne, la categoria sociale
che più ha sofferto negli ultimi vent'anni e che ancora
stenta a trovare il giusto riconoscimento sociale. 
Il progetto consiste nell’attivazione di un circuito 
di microfinanza nell’area di Kabul e dintorni diretto a
100 donne vedove, che frequentano i corsi di formazione
e di alfabetizzazione di quattro organizzazioni non
governative locali (ABC, HAWCA, OPAWC, SABA CENTER).
E’ un’assoluta novità in un Paese dove i progetti 
di microcredito in corso sono rivolti agli uomini o 
alle donne sposate, poiché la presenza di un uomo 
nel nucleo familiare è ritenuta una garanzia. 
Pangea vuole dar credito a chi non riceve fiducia 
da nessuno. Dopo una prima fase di formazione 
in microfinanza del personale femminile delle ONG
locali prescelte, al fine di dare loro gli strumenti per
una reale collaborazione nella gestione del progetto, 
si è passati all'individuazione delle beneficiarie del
microcredito all’interno dei corsi di alfabetizzazione 
e di formazione. Le donne individuate, suddivise in
gruppi da cinque (Solidarity Group Lending), ricevono
un prestito che oscilla tra gli 80 e i 100 dollari, previa
presentazione di un progetto "imprenditoriale".
All'interno del gruppo ogni donna ha un ruolo 
(leader, tesoriera, consigliera etc.) e tutte sono
responsabili solidalmente nei confronti delle donne
che non sono in grado di restituire il prestito 
alla scadenza. Il rimborso avviene in micro tranche, 
ogni settimana, per un anno. E' prevista una riunione
settimanale con le responsabili del gruppo, 
con il capoprogetto di Pangea e le ONG locali. 
Sarà inoltre compito della Fondazione Pangea
garantire consulenze e facilitazioni per la creazione 
di reti commerciali al femminile.
Il progetto è realizzato e promosso in partnership con 
la Caritas Ambrosiana - Area Internazionale, con la
quale Pangea ha condiviso fin dall'inizio gli obiettivi
dello stesso, la metodologia di lavoro e la particolare
attenzione che questo progetto vuole porre 
sull'educazione ai diritti umani, unica garanzia 
per un reale e duraturo sviluppo. 

MOLDAVIA
Da aprile 2003 Pangea lavora anche in Moldavia, 
la piccola repubblica ex-sovietica dove la povertà 
è ancora estrema e colpisce soprattutto le fasce sociali
più deboli. In questo Paese la fondazione fornisce
aiuti umanitari e attrezzature per la fisioterapia alla
Scoala Internat Speciala di Hincesti: un istituto dove
vivono 170 bambini, il 70% dei quali presenta
handicap fisici. 
Nella maggior parte dei casi si tratta di bambini 
che hanno i genitori, ma questi sono troppo poveri
per poter garantire loro l'assistenza necessaria.
Nell'istituto completano il ciclo di formazione
scolastica; alcuni proseguono poi gli studi universitari,
altri apprendono un mestiere e tornano in famiglia,
dove posso contribuire al sostentamento della stessa.
Pangea contribuisce anche alla ristrutturazione
dell'edificio.
Situazione ancora più grave nel Azilul Republican
Pentru Pensionari Invalizi, l'ospizio per anziani 
di Chisinau, attivo dal 1976 in una struttura vecchia e
fatiscente. Qui gli anziani vivono in precarie condizioni
igieniche e in una situazione di estremo disagio,
poiché l'istituto non riesce a soddisfare 
le loro necessità principali, dalle medicine, ai vestiti, 
al cibo. Pangea contribuisce al sostegno dell'istituto e
alla ristrutturazione dell'edificio per dare ai suoi ospiti
un ambiente più salubre e dignitoso dove vivere. 

I MICROPROGETTI DI PANGEA
Molte le richieste di aiuto che Pangea ha ricevuto 
e che necessitano risposte rapide e mirate: 
microinterventi che possono però fare un’enorme
differenza nella vita di molte persone.
Nell'ultimo anno abbiamo regalato un pozzo a Suor
Lucia, delle Sorelle della Misericordia, che vive 
a Ombú, nella regione poverissima di Ituzaingo
(Argentina). Quindici famiglie con bambini - alcuni 
dei quali disabili - che dipendevano dalla generosità
dei vicini per il fabbisogno quotidiano di acqua. 
Oggi hanno l'acqua potabile necessaria per vivere.
Grazie a Pangea, Shaki, Omar, Hahmed, Mohammed 
e Aziz, cinque ragazzi afghani, profughi in Pakistan, 
con un grande desiderio di studiare, hanno potuto
concludere il ciclo dei loro studi superiori. 
Shaki vuole proseguire e accedere all’università per
diventare medico, gli altri quattro vogliono diventare
esperti d'informatica.
Nel 2004 i microprogetti vedranno Pangea impegnata
in Romania, ad aiutare i bambini di Suor Michela, 
una missionaria avellinese appartenente alle Suore 
di Gesù Redentore, che da anni si occupa dei piccoli
abbandonati di Onesti. In particolare Pangea 
si impegnerà per dare una casa ad Anna, una donna
di 35 anni con 6 figli (dai 3 ai 12 anni, l'ultimo 
dei quali ha meno di un anno), scappata da un marito
alcolizzato e violento, che ha trovato rifugio presso
l'istituto gestito dalla suora. In una casa tutta sua,
Anna potrà ricominciare una vita normale e serena 
con i suoi piccoli.
Ma la fondazione interverrà anche in Brasile, a Paulo
Alfonso, per aiutare i meniños da rua di Fundame 
de Amparo ao Menor, la casa d'accoglienza per
bambini e ragazzi di strada creata da Suor Giuseppina
delle Figlie di Betlem. E' stato chiesto a Pangea 
di intervenire per garantire il corredo scolastico ai 40
bambini della comunità, senza il quale non sarebbero
accettati a scuola, e di sostenere lo stipendio delle
due educatrici presenti nella casa.
A Kilifi in Kenia, Pangea aiuterà la scuola elementare
del villaggio che al momento ha grandi difficoltà a
garantire accoglienza e insegnamento ai suoi iscritti.
Nata nel 1997 sotto un albero, ora la scuola consta 
di due aule, insufficienti per i piccoli studenti che,
grazie alla liberalizzazione scolastica voluta lo scorso
anno dal governo, sono numericamente triplicati 
(al momento sono circa 900). Pangea finanzierà 
in prima istanza le forniture scolastiche (dai banchi 
al corredo scolastico dei singoli alunni), poi sosterrà 
la costruzione di altre aule, della mensa e dei bagni.
E infine di nuovo in Argentina, per fornire un'impasta-
trice industriale alle donne di Ombú, che lavorano 
nel laboratorio di produzione di pasta, creato da 
Suor Lucia allo scopo di dare loro un lavoro e quindi 
la possibilità di contribuire al sostentamento delle loro
poverissime famiglie. La cooperativa creata da questa
infaticabile suora sarà seguita e aiutata da Pangea.
Interventi mirati quindi, che danno concreta speranza 
a quanti li ricevono! 
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